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Intervista della RAI a Galli sul congresso regionale del PCI Contro le misure governative CASTIGLIONE -130 ettari in riva al Trasimeno sono ancora «zona mil i tare», e nessuno li utilizza 

Un consuntivo di 30 anni 
della presenza comunista 
Affrontati i problemi della società umbra dagli anni '50 ad oggi 
L'iniziativa politica del Partito per larghe intese unitarie 

i 

t 

Oggi scioperano Possono lavorare 100 persone 
per due ore i I ## _ A w *. 

chimici ternani Sulla lem dell «WTOpOrÌQ» 
L'iniziativa di lotta riveste particolare importanza ! Il piano dì coltura della « consulla agricola comprensoriale » dimostra che, con una cooperativa, può essere 
per le minacce di licenziamenti alla Montedison ! ricavato prodotto per centinaia di milioni — Senza esiti concreti le interrogazioni ai ministri competenti 

PKftUGIA, 23 
L'attività congressuale dei 

comunisti umbri è sicura 
meni e uno dei temi che m 
questo momento va più ap
passionando l'opinione pub
blica. In particolare al cen
tro dell'.» iteres->e vi è la que
stione del primo congrego re
gionale il cui svolgimento, to
me si sa, e m programma nel 
mo-,e di aprile 

Sul .-.lenificato e l'importan
za del congrego riportiamo 
oggi un ' in ternata che il com
pagno Omo Galli ha rilascia
to n Giampaolo Smurat i la 
de! centro RAI di Perugia e 
che e andata m onda l'altro 

| Ecco di seguito il testo dcl-
j T.otervista. 
t 
1 D. Perché è così impor

tante questo congresso re
gionale? 

R Per noi comunisti è un 
consuntivo di t rent 'anni di 
pre-jt-n/a, di attiv.tà e di lot
ta. Trent 'anni, possiamo di
re. spesi contro la degrad i-
zicne economica e sociale 
della nostra regione. Tut t i ri
cordano. per esempio, che co
sa fu il periodo degli anni 60: 
alla smobilitazione industria
le, alla crisi della mezzadria. 
alla fuga dalle campagne, si i 
accompagnava una decaden
za profonda, produttiva e ci
vile, del piccoli centri. 

Aveva restaurato un'antica cisterna 

Assurda denuncia della 
Sovrintendenza contro 

il sindaco di Narni 
L'organismo giudica i lavori effettuati d i f formi 
dal progetto autorizzato - Una lettera di Di Fino 

NARNI, 23 
Con molta meraviglia e stu

pore e s ta ta accolla m que
sti giorni negli ambienti del
l'Amministrazione comunale 
di Narni. la notizia di una de
nuncia inoltrata nei confron
ti del .sindaco compagno Gia
como Di Fino per aver effet
tuato la voli di sistemazione di 
una antica cisterna, sottostan
te piazza Garibaldi, una delle 
maggiori piazze della cit tà; ci
sterna che ogni rappresenta 
una realtà per la comunità 
narnese, non solo per il suo 
valore storico e artistico recu
perato. ina anche per le prò 
spettive di utilizzo della stessa 
in molteplici attività turisti
co culturali. 

La Sovraintendenza ai mo
numenti e alle gallerie del
l'Umbria giustifica tale de
nuncia giudicando alcuni la
vori difformi dal progetto au
torizzato, citando la costru
zione di una arcata di acces
so in cemento armato e di 
altre opere *Mi""Vinforzo, seni-
pie costruite in cemento ar
mato all ' interno di cs-ìa. 

Immediata è stata la rispo
sta dell'Amministrazione. In 
una lettera del sindaco invia
ta. oltre che alla stessa So
vrintendenza, anche al mini
stero per 1 Beni culturali, al
l'assessore regionale ai Beni 

culturali, alla sezione locale 
di Italia Nostra e al pretore, 
si esprime tu t to lo stupore 
per un simile provvedimento 
e si afferma la cautela e la 
dovuta attenzione dell'ammi
nistrazione per aver garanti to 
la integra conservazione della 
stessa, oltre le stesse prescri
zioni di codesta Sovrintenden
za; si precisa la dovuta cura 
espressa per la conservazione 
del pavimento esistente. Ma 
soprattut to nella lettera si 
fa rilevare il comportamento 
equivoco di questa Sovrinten-
denza che in un sopralluogo 
congiunto con l'Amministra
zione e l'ANAS. prima dello 
inizio dei lavori, nella per
sona di un rappresentante 
dello stesso ufficio, aveva e-
spresso l'opinione che tale ci
sterna dovesse essere riempi
ta di materiale breccioso e 
cemento, togliendola cosi al 
godimento dei cittadini. 

Nella lettera si conclude au
spicando un sopralluogo da 
tempo atteso, ribadendo con 
forza che « se si fossero ese
guiti i lavori secondo il volere 
di codesta Sovrintendenza, si 
sarebbe certamente salvato il 
sindaco da una denuncia, per
dendo però un patrimonio sto
rico e artistico, testimone del 
passato della nostra città ». 

Carlo Ciliani 

Al Comune di Perugia 

Approvata la variante 
al Piano Regolatore 

Ampia convergenza, anche se non tutt i g l i artìcoli 
sono stati votati all'unanimità - Contrario il MSI 

S > 

D. L'Umbria ha vissuto 
più di altre regioni, quin
di, i processi di trasforma
zione di quel pariodo sto
rico? 

II. La nostra reg.one per un 
lunghissimo jjenodo ha subi
to le oon-.oguciazc negative 
dello -.viluppo cap.faMV.co 
senza, peraltio, averne- i van
taggi Un recupero si e detor-

I minato solo a partire dal 1970. 
| perché da quel momento le 
l lotte popolari e l'azione del-
I la rete delle autonomie loca

li, m primo luogo la Regione, 
sono andate nella direzione 
della ncompoy./ione di un 
tessuto somale che era quan
to mai d.sgre^ato. 

Ma oggi, resistete t i ro ba-
! sta più. Occorre ricercare — 

ecco la sostanza del nostro 
dibattito congressuale — un 
nuovo modello di vita e di 
sviluppo che faccia inserire 
l'Umbria nella battaglia più 
generale per risanare il Pae-
.-e. E ciò comporta l'esistenza 
in maniera profondamente 
intrecciata di un'azione di go
verno e di un foite movimen
to di lavoratori. Per questo 
.1 nostro partito deve essere 
di governo e di lotta che 
abbia un rapporto ncn so.o 
con le istituzioni ma con la 
società civile e le forze soeia-

D. Ma questo essere con
temporaneamente partito 
di governo e di lotta non 
vi comporta dei problemi? 

II. Non scordiamoci, però. 
che il PCI anche in questi 
trenta anni ha avuto respon
sabilità di governo :n Umbria 
dove ha due t to comuni e 
province. Poi, certo, con l'in-
troduziono della R e s e n e c'è 
stato un camb.amento quali
tativo della nostra presenza. 
Ovviamente i problemi ci so
no: tuttavia la nostra impo
stazione ci deve permettere 
di non ripercorrere la strada 
della DC che ha eentrato tut
to sulle istituzioni arrivando 
a gestirle poi nella maniera 
distorta che tutti sappiamo. 

D. Nel vostro documen
to precongressuale c'è 
scritto che i partiti non so
no tutta la società, e a 
questo proposito lanciate 
lo slogan della « socializza
zione della politica ». Ma 
in questo non vi è un ri
schio di integralismo? 

R. 11 .-olo mòdo per sfuggi
re a questo rischio è l'aper
tura alle altre forze democra
tiche e la convergenza che si 
può determinare su obiettivi 
di sviluppo e per la produtti
vità delle assemblee elettive. 
E' necessario al tempo stes
so che le forze sociali e im
prenditoriali facciano la loro 
parte in maniera del tu t to 
autonoma. 

D. Voi comunisti tenete 
d'occhio anche singole in-
dividualità che non sono i-
scritte al partito ma che 
possono dare un impegno 
nella battaglia per lo svi 
luppo? 

II. Noi siamo per una ge
stione di determinati enti c-
conornici e sociali iè il caso 
delle banche ma anche di en
ti diretti da noi» che esca 
dalla lottizzazione dei partiti 
e assicuri invece una direzio
ne sulla base delle compeUo-

TERNI, 23 
Settemila lavoratori chimi

ci della provincia di Terni 
scioperino domani per due 
ore, nel quadro delle azioni 
di lotta decise dalla FULC 
per chiedere modifiche ai re
centi provvedimenti del go
verno in materia di scala 
mobile e di contrattazione in
tegrativa. 

Alla luce degli ultimi av
venimenti, la giornata di lot
ta rappi esenta anche una pr: 
ma risposta ai tentativi di 
restringimento della base prò 
duttiva e di diminuzione del
l'occupazione. nel settore del
la chimica. 

Lo sciopero si svolgerà al
la line di ogni turno e inte
resserà sia 11 settore pubblico 
— le aziende Anic-Eni di Ne
ra Montoro — che quello pri
vato — l'Elettrocarbonium di 
Narni — ed ovviamente il 
gruppo delle labbriche Mon-
ted.son-Moplelan, Montefibre, 
Neofil e Linoleum di Terni. 

Si aprono in questo modo 
a Terni le due grandi ver
tenze nazionuli, quella Eni e 
quella Montedison. che s'in
trecciano e si unificano nel
la richiesta di un piano del
la chimica, di un riassetto 
settoriale che faccia svolgere 
all'Eni un ruolo effettivo di 
guida e riconduca sotto il con
trollo pubblico la Montedison. 
Si chiedono anche chiare li
nee eli sviluppo nei settori 
della chimica primaria e se
condaria, dei fertilizzanti, del
le libre e della farmaceutica. 

Dinanzi al movimento sin
dacale è invece la manovra, 
complessa e articolata, del
la Montedi.-on. che si sostan
zia in un tentativo di smem
brare i diversi settori in cui 
la società è divisa (per quel 
che interessa Terni, il pia
no Monte!ibre comunicato al
la FULC prevede un pas
saggio del settore alla Snia-
Viscosa — dando cosi vita 
a una sorta di <.; Egam del
la chimica») e di ridurre con
siderevolmente ì pasti di la

voro. Si parla di 4.000 licen
ziamenti in tut to il gruppo 
Monte!:bre. di cui 300 nello 
stabilimento di Terni. Altre 
fonti parlano invece del so
lo ricorso alla cassa inte
grazione ma la sostanza re
sta la stessa: si t ra t ta di un 
vero e proprio ricatto mes
so m at to dalla Montedison 
per assicurarsi una fetta con
sistente dei fondi messi a di
sposizione dal disegno di leg
ge- sulla riconversione. 

Già nelle sett imane passa
te, notizie ufficiose provenien
ti dalla direzione aziendale 
delio stabilimento ternano del
la Montefibre — 1.700 dipen
denti, produzione principale 
il polipropilene che viene 
trattato* per fornire materia 
prima alle altre fabbriche 
Montedison te rnane e per 
produrre fibre per pavimen
tazioni. tessili, tappeti ed ap
plicazioni industriali — par
lano di ricorso alla cassa in
tegrazione per 200-250 dipen
denti. 

S a nel caso della cassa in
tegrazione che dei licenzia
menti, il settore della Monte-
libre di Terni interessato ai 
provvedimenti dovrebbe esse
re essenzialmente il «Centro 
ricerche » che occupa circa 
l.ìO lavoratori. Il che rende
rebbe ancora più grave la 
manovra Montedison poiché si 
andrebbe alla smobilitazione 
in un settore come quello del-
la ricerca che è invece fon
damentale per individuare 
nuovi indirizzi produttivi, per 
il miglioramento della fibra 
e per una sua nuova utili/ 
za/ione. Tanto più che nel 
passato il laboratorio di ri
cerca della Montefibre di Ter
ni ha ottenuto risi-Itati profi
cui ed apprezzabili 

Battere questo tentativo di 
r.dimensionamento e ottenere 
un nuovo ruolo delle azien
de Montedison nello sviluppo 
economico è l'obiettivo di fon
do dello sciopero di elomani. 

Maurizio Benvenuti 

IL TRIENNIO E' LEGALE ì^%^ 
con lettera indirizzata al rettore dell'università degli studi di Perugia. 
ha comunicato ullicialmenlc ieri la decisione del Consiglio dei ministri 
di dar corso ai decreti rettorati di conferimento degli incarichi degli 
insegnamenti raddoppiati della facoltà di Medicina e Chirurgia per l'anno 
accademico 1975- '7G. Con questa decisione si dcliniscc, quindi, una 
vicenda spinosa che si è protratta per più di due anni e che interessa 
il raddoppiamento del secondo triennio della lacoltà di Medicina e Chi
rurgia presso l'ospedale di Terni . La notizia ufficiale conferma quindi 
l'annuncio ufficioso che era stato dato già qualche mese fa. A questo 
punto rimangono in piedi ancora due questioni. La prima e concernente 

! l'iscrizione per l'anno accademico in corso. La Corte dei conti deve 
' cioè decidere se l'iscrizione con riserva chiesta dal governo sia valida 
| solo per il ' 75 - ' 76 o anche per l'anno in corso. La seconda riguarda 
| invece la possibilità di inserire nei corsi materie complementari che oggi 
' non sono ancora previste. 

| NELLA FOTO: l'ospedale civile di Terni dove sono ospitali 
I i corsi del triennio di Medicina 

L'iniziativa lanciata dagli studenti dell'ITIS e dell'IPSIA 

Martedì 1' marzo giornata di lotta 
a Terni per i problemi della scuola 
Ferma condanna per i fatti accaduti all'Università di Roma - Un documento 
unitario dei movimenti giovanili - Assemblea al Liceo Classico con la FLM 

Definita 
la convenzione 
per l'assistenza 

ai lavoratori 
autonomi 

rKRUGlA. 23 
I p r i t i c i . sui qua'.: si bx->e-

rà la nuova ootnem.one per 
l'assistenza larmaceul.oa di 

la*, ora "or; au 'opom. sono 
S'.-it. deli.il". : .e.". nella r.u-
n.ono tii un'apposita corn
ili..---.one preceduta rii'.l'a-
s.vsii! ' rog .*.;a.e V.f or.o Ce-
e-r:. J-a convenzione tra g.i 
t i r i locali ed ; farmacisti 
vorrà infatti firmata nei pros-
s.ini giorni e si at terrà ad a!-
i,;;u principi ribad.ti ne. cor
so della riunione di ìer. cu; 
e .ano presenti gli stessi rup-
p e s e n t a n t i dei larmac-s"... 

Dovrà trattar:.! mfat-t: — 
questo uno dei pariti detnri-
t. — di un servv.o di .iv.;-
se i iza farma/eut .oi concepì. 
t-> come d:r*.—o acquisito dei 
lavoratori autonomi al di là 
del carat tere e facoltativo » 
clic la spesa r.veste per 1 Co
muni e la Regione. Viene nel 
co itempo ribadito il compito 
dello Sta to d. cara.::.re ".'a.» 
f .-tesiza farmioeut.»*.» dei 
e : "adiri:. Aliene .n re.a/.one 
e', sistema ass.s".-. :i/..ale e s: i-
V-i presa la dee-.--, ine d: con 
cedere un'erogazione d. tipo 
ù. .e: to. 

_ I 

Coli confermato 
segretario del PSI 

di Perugia 
PERUGIA. 23 

I l comitato direttivo della 
federazione provinciale del 
PSI di Perugia ha confer
mato il compagno Enzo Coli 
nell'incarico di segretario pro
vinciale. Nel comitato esecu
tivo della federazione sono 
• tat i chiamati i compagni 
Augusto Bartoccioli. Giulia
no Cellini, Dario Breca, Aldo 
Giacche, Aldo Potenza. Ro
lando Stefanetti. 

PERUGIA. 23 
I J variante al piano re

l a t o r e è s ta ta approvata 
ieri sera da'. Consiglio Comu
nale di Perugia. Una votazio
ne ne!!a quale è stata dimo
strata un'ampia convergenza 
• si è opposto solamente il 
MSI) anche se non tutt i gii 
articoli sono stat i approvati 
ai. 'unanimità. Del resto par
ticolarmente produttivo è sta
to i! dibattito nel consiglio 
comunale — una prima riu
nione era s ta ta fatta lune
dì — che ha consentito di 
sgombrare opposizioni pregiu
diziali e di andare ad un esa
me particolareggiato delle 
Miieole mi.-tire. 

Le varianti al piano re rela
tore avevano trovato comun
que. già prima del dibattito 
in consiglio Comunale, nume
rosi momenti di valutazione 
sia da parte dei consisii di 
circoscrizione che di singoli 
cittadini ed associazioni. Una 
ser.e di osservazioni che han
no permesso di verificare e 
migliorare le proposte della 
Giunta prima dell'approvazio
ne definitiva. Con la votazio
ne di ieri si è concluso quin
di : iter comunale per "ap
provazione della variante, ma 
ancora ci dovrà essere un'ul
teriore verifica del piano in 
sede regionale. 

Si tratterà, cioè, d: giudi 
care la rispondenza delle mo
ri.fieaziom del piano regola
tore del Comune di Perugia 
ion il progetto d: sviluppo 
territoriale ed urbanistico del
la Regione dell'Umbria. Se la 
verme» da parte de! Go
verno regionale sarà un ulte-' 
nore momento per valutare 
la val.dità della nuova nor
mativa e la sua risponden
za alle esigenze della col'.et-
t.v.tà. e.-sa non dovrebbe dar 
adito a controversie. Come 
affermava infatti il compa
gno onorevole Ciuffmi nel 
.-uo intervento a; consiglio 
Comunale - rattener.M alle di
rettive regionali è s ta ta sem
pre una preoccupazione del 
governo comunale che crede 
nella politica di rafforzamen
to urbanistico delle zone più 
deboli e nella necessità di uno 
sviluppo equilibrato di Pe
rugia. 

ze specifiche. 

D. Ancora nel vostro do
cumento sono avanzate 
due proposte: la seconda 
fase costituente e l'accor
do istituzionale. I l PCI 
che cosa intende qui in 
Umbria per accordo istitu
zionale? 

R. Noi petis.amo. intanto. 
che la ns i ru t turar .one e la 
semplificazione delia « mac
china pubblica *> sia uno de
gli clementi di fondo del ri
sanamento del paese. Un 
grande obiettivo cne può es
sere raggiunto solo da una 
volrotà politica collettiva. Sul 
tema dell'accordo dobbiamo 
anche d:re che facciamo una 
d i s t i n tone tra esecutivi e ge
stione delle assemblee. 

D. Nell'ipotesi, dunque. 
che il Consiglio regionale 
abbia un presidente demo
cristiano non significhe
rebbe essere arrivati al 
e compromesso storico ^? 

R. No. perche caso ma. sa
rebbe so.o un seguito i*. 1 turale 
di quanto e avvenuto ne. Par
lamento e di quanto .-"a avve
nendo in molte Reperii . Que-
.-:o tipo d-. a c c e d o sarebbe. 
del resto, dovuto avvenire da 
molti anni in It..l:a e preci
samente s.ilr.to dopo la Co
stituzione. 

O. Che rapporti avete 
con PSDI e PRI? L'obietti
vo è con questi partiti di 
allargare le basi della mag
gioranza. mentre con la 
DC vi preoccupate solo di 
stabilire buone relazioni? 
E poi con questa forza par
late di stabilire una politi
ca di confronto. Che signi
fica? 

Rt* Noi abbiamo verso le 
forze democratiche un atteg
giamento generale che è di 
collaboraz.ccie anche in una 
azicae di governo. La distin
t e n e t ra accordo istituziona
le e accordo di governo non 
sembri una I.nutazione. Al 
cen t r ano vuole aprire una 
gradualità che può arr ivare 
anche all'accordo d: eoverno 
Siamo, comunque, per un di
sc virso molto aperto con tutt i . 

Sul tema del confronto cre
do che questa dipenda dal 
fatto che .a DC non è mata 
ra per qua'.oor-a di p.u avan
zato. In orni caso anche li 
« confronto » ;e avviene sulle 
cose cenerete e sui contenu
ti è un fatto utile e produt
tivo. 

TERNI. 23 ; 
Le assemblee dell 'Istituto j 

tecnico industriale e dell'Isti- I 
tato professionale, riunitesi • 
no: giorni scorsi, hanno preso ' 
posizione sui fatti dell'uni ver- j 
->.ta di Roma esprimendo la j 
loro condanna per episodi j 
che. al di là di altre valuta- j 
ziom. por 'ano un serio attac- ' 
co all 'unità del movimento ri- 1 
(ormatore. Da queste assoni- 1 
bleu e scaturita la volontà de-
irli studen'i di intensificare J 
la lotta per la n i orma della ; 
.scuola secondaria collocata ai < 
l'università, e per concreti e I 
razionali provvedimenti per 1" 
tvoupazione giovanile. 

Su questi temi, su cui si 
r-ta aprendo la discussione .n 
tutti gli altri .stitut. cittadi
ni. le assemblee dell 'ITIS e 
dell'IPSIA. hanno ianc.ato la 
proposti di una stornata di 
lot'a che co-.nvolsa en studen-
f e : 2.0v.ini del ' / .nvrn r-.t-
"a per la matt ina di mart»xii 
1 ma—AJ. 

Un'altra importante assem-
I blea si è svolta oeg: a! Liceo 

clanico con la partenpazor.e 
de: sindacalisti della FLM 
Protetti e De Guid.. per com-
p.ere una riflessione sui risul

tat i delia recente conferenza 
di produzione della Terni e 
sulle proposte del consiglio di 
fabbrica per arr ivare oila for
mazione di un comitato di 
coordinamento permanente 
tra mondo della scuola e mo
vimento operaio. 

Un'altra propoòta della con
ferenza di produz.one che si 
è d.scussa questa mat t ina è 
quel.u di aprire una verten
za ne! movimento degli stu
denti per l'inserimento, nei 
proarammi scolastici, di alcu
ni iriorni di studio sul posto 
di lavoro, in modo da contri
buire a quella saldatura t ra 
Giovani e mondo del lavoro 
che da p.ù parti viene indi
ca t i come necessaria a! supe
ramento dell 'attuale taso di 
r:iiusso e confusione present
ili alcuni s trat i del movimen
to. Prendendo posizione sulla 
manifesta** one studentesca 
del 1 marzo e sulle proposte 
degli operai della Temi . : 
giovani repubblicani, sociali
sti e comunisti hanno stilato 
un documento unitario, « im
pegnando nella preparazione 
della giornata di lotta e nella 
realizzazione degli obiettivi in 

e.->sa posti tu t te 
mzzazioni. 

e loro orga- Un'immagine di studenti in corleo a Terni 

Qualificato dibattito a Spoleto sulle proposte dei comunisti 

Anche per i beni culturali nascono le coop 
Gli interventi della compagna Vaccaro Melucco e di Stefano Miccolis 

SPOLETO. 23 
All»i .•..-«se.'.iilea-dib.it'.ito in

detta a Sp ì.e-to da..a com-
imss.c.ie cùitarale del nost.ro 
u i r t . to sul tema: La politi
ca del PCI per 1 beni cultu
rali e le prospettive per le 
cooperative culturali nel qua
dro della prozi-amrnaz.or.e 
reg.on.ile «. erano presenti in-
s.eme ad un pubb..co nume 
roso d. uom n. d: cu.tu-a e d: 
cooperator.. esponenti del 
PSI. del PRI e del PSDI. pub
blici amministratori . Anche la 
DC. impegnata in assemblee 
generali d: part . to. aveva da
to la propr.a fides.or.e. 

Dopo una breve .ntrodlozio
ne del compagno M a n o Ca-
stel'.uzzo. la compagna on. A-
lessandra Vaccaro Melucco, 
della comm.ss:one culturale 
della D:rezione del PCI. illu
strando la linea del Part i to 
nel settore dei beni culturali. 
ha sottolineato che ci si tro
va d: fronte non ad un patri-
mon.o quantificabile, ma ad 
una r.sorsa che ha valore de
terminante per la qualità del 
la vita, per cui è necessar.o 
prendere coscienri ed avere 
consapevolerza della domanda 
crescente che viene dal bas
so per la r.aporopr.az.one so^ 
c a l e del bene culturale ed 
ambientale. 

Noi comunisti, ha afferma
to la compagna Vaccaro. ci 
battiamo contro M at tuale 

centralizzazione della poi:", .e 1 
dei beni cultura.! e per d*re 
ogni spazio alle autonomie lo 
cali ed alle Re n o n : che so e 
possono corr.spondere alle e 
sigenze di una politica terr.-
tor.ale che sia adeguata a..e 
tradizioni ed ai valori a p r e 
fici della cultura del ier.\-
tor.o. 

Si sono succeduti tra i re 
lator. l'assessore regionale «. 
Beni culturali. Abbondan/,». 
che ha riferito sullo stato d. 
attuazione della legge reg.» 
naie n. 39 sui oeni cultural. 
in stret ta aderenza con la or
ganizzazione comprensor.a e 
del terr.tor.o ed il prof. Br.i 
no Toscano che ha posto l'ac
cento sulla necessità di una 
più incisiva politica nel set
tore della qualificazione prò 
fess.ona'.e per colmare lo 
searto che a volte si mani:e-
sta tra : contenuti della pro
grammazione regionale e la 
risposta degli enti locali. 

Nel dibattito che è seguito 
alle relazion.. sono mtervenu 
ti l 'architetto Ix-oncilli. A.no 
Petr .n. dell ARCI-TEATRO. .1 
consig.iere regionale corno»-
gno Monterosso ed 1! con: 
pagno Toscano, consigl.ere 
provinciale di Perugia. 1 qu.i-
1. hanno esaminato anche in 
senso cntico 1 tempi di a t tua
zione delle leggi regionali m 
materia di beni culturali e d. 
istruz.one profess.ona'.e ed 

h i 11 ito r.'.eva'o '.'.•r.T-irt..-.:-'« 
del "ilio <*h-̂  a.:^;-.^ 1.1 q.i-v"*-
••e'tore r copror.i !•• c>iper» 
"..*..-> ed al"-o i'ir.v.-^ . I - . - ^ M 

A fi t t i r.tl cor. ".Jrft•-.• .V: 

.-poc-to :. oorr.~M?no Ste: in-". 
M.cco'.:=. -vspor.sib > de..-. 
sez.oif» cu." jr».e de. Corr-.'i-
to regioni.e del PCI. .1 qui..-* 
ha r.cord 1*0 .. torte r.t i~lo. 
de.i.i p i . . : . '» o~:". :ie de..o 
Stato nel campo d'-l.a cu.tuM 
e le r e m o , t he a..:~Dr. ezg. 

• > pi::zen ) tì.i he : d- :-*crn. 
! : i V torre p>..t.cne .i. p.enD 
• pi.-.vini.o de..e de.enne a..e 

Renor. 
Il Pa . t . ' o e .i.icne qu .m-

.)-n: sto 1.1 ".r^ì .o"ta cu. s .> 
n-> c.'t un-»*., tu:*.. . conipign. 
e ".atte le for/y de.r.>~r.:t.< ne 
per r..si'..re un ".rr-n-.-.1.1.0 d: 

: "'.-ror. e d. rtoo-.ndjnj c.»j 
1 .-»". da eh. '::.! d**"er..ito .. p i 
; t-'Te e p.-r c»>::"j 1 s'ur*.- 1. ^.u-
! st-j ru i .a .1. ?:'•.•:•.• .10 «.e. 

g. t. 
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PERUGIA. -2'ì 
Centotrenta et tari in riva 

a', lago Trasimeno tuttora /o 
uà militare iper questo non 
passiamo pubblicare una foto 
de! territorio sottoposto a ri
gido « secreto strategico >>) sui 
quali da'. '50, quando la SAI 
Passignano ha cessato la oro 
pria produzione, non decolla 
più un velivolo. Questa, ni 
sommi termini la situazione 
attuale dell'aeroporto di Ca
stiglione del I-ago Un >< cam
po di aviaz.one *> dove d: mi
litare sono rima.v.e sa'o le 
mostrine del Mare.->.\-a'.lo in
caricato. con un solo guardia
no, di curare ni: impianti. Il 
resto sono piccoli hangar n 
disuso, costruzioni in parte fa
tiscenti e un campo sul una le. 
schivando le pecore clic vi pa 
scolano, potrebbe at terrare a 
mala pena un << piper « m ava
na . 

Centotrenta ettari di terra. 
d ie potrebbero essere ut il..-
Aiti produttivamente, per 1 
quali è sorta !a venen.'a con 
1 ministeri competenti. R-cor-
d.amo ancora i termini della 
«•icenda. V sta 1» mai ut . . / . 
zazione a scop. ni..:tar. dell' 
aeroporto, .1 Comune di Ca
stiglione del Lago aveva chie
sto la smilitarì//.az:one dell' 
area e !u .-aia ut.liz/aziosie 
pioduttiva. Questo soprattut 
to in relazione al piano di 
coltura approvato dalla con 
sulta agricola comprensorio-
•le che dimostrava come su 
questi 130 ettari avrebbero po
tuto lavorare oltre 100 lavo
ratori. ottenendosi» un pro
dotto-lordo vendibile di cent.-
naia d: milioni. 

Ma simili richieste fino ad 
ora non sono s ta te accettate. 
mentre maturavano due fatti 
cii estrema gravità: ìa proro
ga della concessione del ter- | 
m o n o (sfalcio delle erbe e pa i 
seo'o) per altri 6 asmi al vec- ' 
chio ut.l./zutore e la ventila < 
ta richiesta da parte del ni: , 
n-.stero dei Trasport- d: adibì ' 
re a scopi civili l'aeroporto. I 

Due fatti gravi se si coiis.. I 
dora che. mentre d<i una par j 
te per la proroga della con | 
cessione non sono state va- j 
ìiluite tut te le domande pr-' | 
sentale attraverso un'asta j 
pubblica, dall 'altra si propo ' 
ne la creazione di un min i 
vo mini aeroporto del t t r t o ' 
mutile. E" anche quest 'u": i 
mo un fatto emblematico che j 
.%: :ic-omp-iuna :t"a i:\tr.-a l 
con.->.dera/..oiie data alle p,--i 
po.-ce del oomprcii.-or o e (!••' • 
Comune, Mentre intatt - « ' -
villo nazionale è orma. ì co ! 
noseiuta la necessità d. m-n 
far proliierare i piccoli at* 
joporti. è s*ata vent lata d i ! 
m.nistero de: Trasporti 'a ' 
projio.it i ili r .adr . ta re quel.o , 
di CoM.ig'.ione <lel Lago. | 

L'aeroporto <), San Ee.dio j 
( \ e n à poten/ ato) assieme a ( 
quello <i: Fol.gno soddisfano , 
1W! ampiamente le IKW.J - . ' . I I 
dell'intera zon.i. i 

Da analisi di ques'o tipo è 
nata la vertenzi nT*ua'e ciie ' 
\e<ie direttanitt i ie impegna* • 
le organizzazioni .sin'licali de. 
lavoratori, le forze po'-.t.ch' 
ecl :.-.:.tu/, onal: del t-oninrea 
sor o In re!a/.:o:i-> a - -a vice11. 
d i l'onorevole And<*r!.n . de"a 
sinistra indipendctit-^. !ia 
presentato lnt-"-rp"'.'.in/e agi. 
organi competent.. F.nr» ad 
oggi oltre ad una pr.ni i :. 
sposta <ia p<«rte de! m n..it:-'» 
della D.'e.sa Lattanz.o. '<> 
stesso pi-^sldente de" Con. . 
cl.o ha affermato testualmcti 
t--1- e l i o r.chiamato sull'i!.'-
gomonto l'attenz.one de*, col 
lega Lattanzio e ir.-, cugu.o 
cho si possa trovar-"1 "a n: -
c'.io.e soluz.one >. Il n..n..-.t,o 
t!<"-'i Dlfe.-.i ra'l <o.it-':i:)) 
.-ombra part c i ' a rment" d.-....-
formato su'.'.'.nt^ra vicenda. 
a "meno nella r.v.iac.i data .1 
1") d cimile» t'.'.'i"'--•«•voi- Ar. 
derlin. 

Non si parla .nfatt.. <ia p.'r-
te del mui-stro, della rich.e-
.*.ta di acqu.s.zion-* d- . m : . . 
otero de. Trasport. <î -- •••• '~> 
liorto d. Cas*ag..ont.- d**! Li 
go tra i b-.-a. d--. dt-man.o 
pubb.ico (ramo tr.isportoi 
quasi sicuramente j>er .a t ra 
slorm.iz.one dell'aeroporto '11 
iti...tare a c.v..c. Mentre qu.li
di Ander.ini r.nnovn le pro-
pr.e alter.or. r.'-h.e.-»*-.* .-. n.. 
n.stro de.la D.tesa cresce .a 
n:oD.l.ta7.o::e nel comprenso-
r.o *trcr ottenere l'f:crog..nie:i-
to d-'ile p.-opv.e d. u:...z-
Ziz.one dcl.'aeroporto. 

F-i.tin.nando .̂ - prop >j-.e con
tenute negli e.ao-irat. .tpp. >• 
".at. dal.a 'on.-u.Ta ogr.tu a 
c.'rnprexiiar.ale. r..->u!t.»r.-j • 
v.deiit. g.. sqj . . .on t he < .i."a*-
' c z z a r . o la z«i.:.« .̂ ul p.ano .-•>-
c a l e ed econom.cu ,»i:c5if* C> 
:r.? s. afferma .nfatt: nel d•#-
v amento, la popj.az.one n«. 1 
compren.-or o ha sub. 'o à«-.l 
'31 al 'TI uno de. rr.agr.or. 
decentram^nt: r..-p-".'o al da
to reg.-tial*" .1 22 p-1.- c-:-r.°?< 

Da 62.iyr> a 48«ci un."a. 
F!.en:t.-p.* ih'- da .-o . rir. io 
ia misura d. quanto s.a .ir. 
portante cre.»re iva >. i rxt-i. d. 
lavoro ne.la zm.-t 

E' nel contempo p.ir".co..»r 
mente dee i.vo r.cordare co 
n:--- s. tratterebbe d. aun.-"-::-
'.are no'c.o.morite '. « p r^ i i 
z.one agr.cola d-.-l t*. rr.tor.u. 
Pi.-vsar.do nel concreto a"e 
pro>iste de", compr-^nsor. ». 
130 dei 134 ettari corr.ples^.v. 
<\ non sono ut.".zrab:l.» .• r 
rebbero con r .part. t : : 6 et" « 
r: eost:er: per la zor.n tur..—.-
ca (è pr tv .s '3 anche ì'organ.z-
ziz.one d: un camp.nz) : 6 et
tari per colture protette: — e 
qjind: — :n.vr.a*a "5 hi>: b i r 
bib.eto'.a <25 ha»; mais -2i 
h a i : erba medica (10 h n : 
erano <2i ha>, pat»t<* 'Si ha». 
Un* ripar..z.one. n b-a."e a"-
> colture, iris?*-.fa ne" com 
p'ess.*. o b.'.ancio f ronimiro 
preventivo dell"17 end i coo
perativa che s .ntende im 
p anta re nella zonì 

Un nrozramma estremamen 
te dett isrl.a*o <e comp'eto r)i*r 
fino de: b.lanci d: prev.s.n 
ne parz-.a'.i relot.v: alle s.n-
gnle colture da pr idurre :n 
serra) concluso dalle prev.-
s r.n: di spesa e d: r.cavo. 

Per c.ò che r . rn rd . ' . la s;v 
Su complessiva per l ' impianti 

<ieH'a/.:enda agrar.a (1 miliar
do e 13.i mihotit) essa dovreb
be essere riparti ta t ra : ade
mpimento delle s trut ture per 
!':rr.ga/:one (200 milioni). »-
deguamento e sistemazione i-
draul.ca (10 milioni), costru
zione d: un edificio adibito a 
sala riunioni, magazzino di 
conle/ionamento dei prodott. 
ecc. (150 in.liotu). costruzione 
d; serre di cu: 6O.O1X) mq in 
vetro 1-11*0 milioni) e altri 60 
m la mq :n K.lni plastica (32."> 
m. 1. o:n>. Vn .n\est .mento 
che » o.isemnebbe, secondo le 
previsioni, una produzione 
lorda ve.ìd.bile di circa 630 
m.liotit annu.. Un reddito net 
to annuo clic, prevedendo la 
uccupu/.oiio di circa 100 un! 
tà lavora*., ve consenti rebhe 
u:i redd. 'o med.o annuo di 
oltre 3 milioni di lire per ad 
detto 

Vn.i proposti quindi a raro 
nien'.i* i indirizzata verso un' 
ut:! - . ' / i / :one produ't'.va di ri 
sorse d i e trovano nell'africo! 
tura :! pro ' ino iva'uraV ^ i 
«>tt.m.i'e mvi ego Per vener
dì proscenio e nuiettii una ma-
n.te>* i • one conrirensor.n'e 
s.i".i v.c.'nJa de'l 'aeroporto 
d: V istig' o'ie de! Lago. 

g. r. 

In una sezione 
comunista i 

partiti discutono 
sull'economia 

ternana 
TURNI. 23 

La .-.ilnazione e le prospetti
ve dell 'apparato economico 
ne] Ternano e stato l'argomen
to di un incontro promosso 
dalla sezione comun..-.la di 
Borgo Ruo, che .>! e svoao i'al
tra .-.era. con la par tecpazione 
del comp«.igno Ez.o Olt.iviaru, 
senatore, del st-greuiilo regio-
naV dei PSI Caponi del segre
tario della Fedeiazione del 
PSDI. Sciannameo e de! capo 
gruppo rons.'uaio de. Bruno 

Base di discussione un do
cumento. latto s tampare in 
uii tnidui d; cotue dalla Fede 
razione couuin.sta di Terni. 
che riassume n quadro produt 
uvo od economico della pio 
\ mi ia li. Terni .*t conilo ì n 
sUitati emer.ii daile vis.te del 
gruppo parlamentare comun 
sta umbro in tut te le principa
li azionile delia provincia. l 'n 
ma ocoa-.one pubblica ili tra '-
"are questo argomento, il d. 
battito.-, e i r .e .a to utile e pro
ficuo od ha fvitto ob.ettiva 
mente ìegistrare p,is.si in « 
vanti nei rapporti Ira le for
ze polit.che a 'Terni. 

Ottaviani ha a t t enua to che 
se TmdUstr.a del Ternano, f. 
no a questo momento, ha coni 
plc-isivamente retto a la crisi. 
si profiaino pero d.l!'colta e 
rischi sempre più pesanti, che 
urnacci.ino ì se t 'on portanti 
<Ieì!*apparaTo economiio: !a 
Tom., ia Montedison. la p:c-
i o . a e media iniiu.-tria S;irob-
l>e illusorio pensare d: risol-
\ere questi problemi da soli. 
Per Terni e decisivo — ha del 
to Ottaviam — che si prenda 
no misuro complessive, dalla 
r.convorsione industriale alla 
r.forma delle Partea .pazion. 
.Stata... ai varo dei piani set
to: tal. icnergetico. s iderurg-
t_o. oh.mito, agricolo alimen
tare. preavviamento a! lavoro 
g.o' .an.le » 

M.i. a*, ia ut. i a qm>ito, in 
q ia.--. f i f e .*.• oz.eniie ilei Ter 
nano, in m.-aira differenziata. 
.1 ri g.- tra l'.i.--i'r./.i ili pr< -
•grammi prodti'Tivi od o^ru;).! 
.'.«ina.; v qie.-'o rer.d'- incorni 
. .n e:.mento d: ques.to fabbr.-
t h«- in un procesro di ricon.or-
*.o:ie nazionale. C e pò: in •#• 
.ie.e una d.ff.- i!< s.tua/Ione 
!.i..in.'.o:..i. ::; tatt*. io azten 
de. per < a. ila una parto e ve 
nula completamente a man-
caie la cap.n ita di autoftnan-
ziari.ento e dal '/al 'rn cresce 

d.*>T.de::z.i <la. :tut: di 
credito. Questo e di ostacolo 
ag'.i investiment. e sp.nge I«* 
,i '.'•:!'!•• a in ed* re t . ia t r .bat . 
od incentivi pubbl-ci. non sem 

re i ìi..irame:it»* :. 
nnovarr.ento ne 

in.!//.iti a. 
prece.-* . 

p:<»d itti*. . 
Q.io "a e. n s i a *.olta. ur.a 

rie. e ra/ .on: di toraìo por cu. 
il 1 .".--Ilo terl:'*>.g.'0 liei.e ti-
/.end'- d». T'Tii «no .-embra 
<•>.••••:» earatter.zzato da «un 
:n. omp. i 'o processo d: rinno
vamento > che f> ro<:-..store. 
a c a n t o ad :mp.a:.t: avanzati. 
ani he m i ' t h . n . i r . s jpera t : ed 
obsoleti, t he sono d. intralcio 
al .a produzione. 

Infine O'taviani ha r.corda-
to che permane un rapporto 
precar.o. a -.o.te :neSi.-itcnte. 
tra .a p. < col a e mvd.a impro 
s.1 e .a zrar.de industria, e an-
cr.c quo.-ta e '.a r.n.or.e. p?r cui 
no.la pr-'-vir.'-. *. a Terni man
i a ina orzar..<a rete di p.cco-
>- ../ --ride R.^netto a questo 
quadro s.a Capponi i ho Scian-
r.arr.eo e Brar.o hanno accett*-
io .'i-r.p-jj'azior..' rie. comuni-
st. t--rr.an.. sotto!.n'-andone 1" 
organ c.ta e i. valore. li capo-
s-uppo de ;i.» r.oor.osciuto 
-'errori n-'-lla po..t;f a economi
ca •• condotta fino ad o?gi ed 
h i <op.iordato .alle es.genze 
d. un profondo r.a.->setto delle 
Partec.paziom Statali, condi-
z.one essonz.ale per ia ripre
sa eocr.-im.ca anche per !« 
az.ende ternane. Sciannameo 
iiA invece in.s.stito sui nuovo 
ruo.o che deve giocare l'im-
prond.tor.a locale, vissuta 
trr-jipo ,-p^sso all 'ombra della 
grande .ndustr.a. 

Per ,1 segretario regionale 
de. PSI. .r.fir.e. necessita un 
impegno congiunto delle ener-
z.e e del.e risorse d.sponibili 
peri he sia superata la cr_si. 
. ' In questo senso — ha de t to 
Cippon» — con :1 loro docu
mento i comunal i ternani 
hanno dato un Brande contri
buto ri. 

in* b* 
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